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Itìnerari siciliani. Racalmuto. il paese di Sciascia, fra vocazione turistica e degrado

Cultura, memorie, macene
uri Racalmuto. 10381

abitanti tn base all'ulti-
mo censtmento generale
della popolazione. n\n n-
nomato centro minera-
rio a 25 km da Agrigen-
to. oggi comune pretta-
mente agricolo, vanta
una ricca produzione di
me da vino e da pasto.
mandorle e olive, mentre
min trascurabile è l'alle-
vamento ovino che ga-
rantisce un'apprezzabile
produzione di latticini II
suo antico isolamento, ri-
spetto agli altri centri
maggiori dell'Agrigenti-
no, è stato annullato da
una sene di collegamenti
vian che uniscono que-
sto antico centro storico
comodamente con Calta-
nissetta. Enna. Palermo.
Agrigento e Porto Empe-
docle sbocco marittimo
naturale degli /olii, dei
sali potassici e del sal-
gemma che sino a molti
anni fa \ i si estraevano
m gran quantità

Di .mura origine mu-
sulmana. Racalmuto dle-

>me e arcinoto — I
natali a Leonardo Scia-
scia che perlodicamente

li.I i» I S.l|

i propri concitta-
dini a.: ,idor-

. i si IH-T uni.
al tn.is-.niu> unte le i is..t

• • • r i t i in loco da
quelle ti'ii-lunstirhe a
quelle naturali, a quelle
anisnrhe pur di valoriz-
zare questo piccolo i «'ti

<'>rico che. nono-
li degrado dell'an

conserva ancora emer
genze architettoniche di
grande valore, alcune in
via di recupero, altre an-
cora nel pieno abbando-
no, pur non mancando
un'attiva presenza di
un'associazione «prò to-
ro» che in quest'ultimi
anni si è mossa per il re-
cupero delle tradizioni e
per la salvaguardia dei
monumenti e dell'am-
biente, ed una efficiente
testata giornalistica loca-
le. «Malgrado tutto», che
ospitando scritti di firme
prestigiose, quali quelle
di Leonardo Sciasela. Gè-
sualdo Bufalino. Vincen-
zo Consolo. Giancarlo
Cazzaniga. Aldo Scimè. è
riuscita a sollecitare l'at-
tenzione delle autorità
provinciali e regionali
che già nel 1984 vi allesti-
rono una importantissi-
ma mostra antologica
che ha ospitato i più bei
dipinti di Pietro d'Asaro

•i:i. meglio cono-
ime il "Monocolo

di Kacalmuto». formatosi
'.la dello «Zoppo
:i». ma non esir.i

lei tu
scano Filippo Paladini ••
del Caravaggio. I"
quest'ultimo abbi,i
domato m Sicilia. .

Anna Mari,
midi, a volo d'uccello nel
la sua luta da Roma .ill.i
volta di Malta

Nonostante Leonardo I

I I

,i rv i non
nì-~» uno sviluppo di R»
calmuto n«-l wrtor* tun

( n\ #^ *• parv ( h»-tut
ti guano m qurMu picco

iR" ITXJArdUÌ
tro ' I.lili» t/u.o «I.iti

i Hu.'st.i via
si.;.. i ti di

i-ii.im di
p.Il 1. I t i ' I 1 PI O

t u t t i t patt i t i ,
lampa

• ut ,IM-

il settore, nuovo in que-
sta /una della provincia
di Anniento, dell'agritu-
rismo, tanto che ai confi-
ni del territorio comuna-
le sta nascendo un vero e
proprio villaggio, con
maneggio, circuito da

pista per del-
taplani Le miniere d'al-
tronde ormai rapi
lano ben poca cosa e dan
no lavoro solo a poche
decine di addetti. Sono ri-

maste infatti m produzio-
ne solo quelle del gruppo
Italkali che opera nel set-
tore del sale minerale e
dei sali potassici. Quelle
di zolfo, ormai da tempo
sigillate, potrebbero in
vece diventare dei veri e
propn musei se va avanti
uno specifico progetto
dell'assessorato regiona-
le ai Beni culturali

Ma l'agrotunsmo non
sarebbe sufficiente a lan-

ciare Racalmuto Occor-
re, come ha scritto dalle
pagine del Tornere della
Sera Matte» Collura. re-
cuperare questo centro
al turismo culturale,
creando una microeco-
nonna che sfrutti il fatto
di essere piccolo ̂ ^^H
con la strada, il circolo e
la pia//.!, valorizzando
tutto ciò che c'è da valo-
rizzare e da lar vedere
agli altri Leonardo Scia-

* *•*««. il CatttHucdo Ori XIII «ecoto. qui toom.r
chino <* Santa Maria Vrrgine, di epoca normanno t
l*°0axaiantl XVI Kcolo Santa Marta del Caù

scia ha fatto la sua
facendo coi
verso i suoi
e iti A natale,
parrocchie
tra». «Morte di
suore

' (litografi m mM
rango che portarono
lungo e In largo le t——
gini di qui
che diede i natali i
fra' Diego La Mati

l'ordine della Riforma di
sant'Agostino, accusato

; < P a padre Elia
.la. a favore del
stata già avviata
i di beatificazio-

Ma stanno facendo la
loro parte a Kacalmuto
anche i concittadini di

a. dando vita alla
ultimile che

porta il nome del i-rande
Leonardo, dopo che il Co

mime ha
vecchia cent
nel per ospitarvi I
scritti di
costruzione i
1929. «uni
dustriale.
meta cattedrale*.
l'ha defunta Wt
Antonio Foscari* «™
zia. chiamato a rediì
il progetto
zione e restaura.

Sono state P"

I coniatilo di Sant'Agottlno (tee. XV) doli* rtnf l'trettco fra' Piego La Molina

perate le feste religiose e
le più antiche tradizioni
che sono diventate fonte
di richiamo di tanti turi-
sti dei paesi vicini Resta-
no invece nell'abbando-
no i monumenti più belli
e più significativi della
M,.ria di Racalmuto Tn
questi il castello Chiara-
montano, la cui cosini-
/ione va ricercata duran-
te i primi tempi della
conquista normanna,
i ioe durante la signoria
dei Malrovenant. france-
si al seguito di re Rugge-
t . , che furono i primi si-
gnori di Racalmuto. Esi
sic un progetto ed un fi
n.m/iamento. ma ancora
i lavori di restauro non
partono. Altro monti
mento degno di nspettoe
ricco di storia è il castel
luccio di Gibillma. sull'o-
monimo monte, preesi

i Ki'denco II di
via. Il fortino è «m-

ite degradalo eoi
10 restauro si vuo-
11 !n destinando a
ti.Murale l'intero
c.istelluccio. Nel

abbandono al tra"*
, :ues.i intitolata

Kherita Vergine (1108).
poi abitata dai padri
Francescani che la imito
larono a Santa Maria del
Gesù. A cielo aperto è
Impresso suggestivo del
la chiesa di S. Francesco
(sec XV). il cui tetto è
i rollato da molto tempo.

molta attenzione
il complesso monumen

x.nt'Agostmodel
! Ordine di Sant'Adriano

i riforma centuripi
na (sec XV). dove visse
fra' Diego La Matina. In
M M ivo stato si trova la

: barocca chiesetta
di Sanai
cui navata, ricca
i-iati stucchi, è <
da infiltra/ioni d'acqua
piovana Molto belle so
:„, la chiesa
santuario di
del Monte', le
san Giuseppe e San
hano e la chiesa del Car
melo tutte quante del
Cinquecento che conser-
..mo vari e stupendi di-
: .1 • . ti di Pietro d'Asaro.

I n via di recupero è in-
• il teatro comunale

Margherita"», co-
" I M O nel 1879 dall'ar
' • • ito Dionislo Scia-

' • IMT il quale nel
• I assessorato regi»

ai liem culturali
i due miliardi
tixjuaranlotto

ilionl per finanziare U
««•"o redatto dall'ar
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